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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 93/C12  del 14  maggio 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione in merito ai seguenti provvedimenti: DDL n. 419 "Disposizioni in materia di affidamento, conservazione e dispersione delle ceneri derivanti dalla cremazione dei defunti";  PDL n. 348 "Disposizioni in materia di cremazione, conservazione, affidamento e dispersione delle ceneri", presentata dai Consiglieri Motta (Prima firmataria), Bizjak, Cattaneo, Rabino, Laus, Rostagno, Rutallo, Ricca, Bossuto, Moriconi, Dalmasso, Barassi, Clement, Valloggia, Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Ferrero, Leo Nastri, Pedrale, Pichetto Fratin, Toselli, Boeti, Cavallaro, Muliere e Travaglini; PDL n. 403 "Integrazione alla l.r. n. 33 del 9 dicembre 2003. (Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri)", presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, Vignale.

L'VIII Commissione ha avviato con la seduta odierna l'iter dei provvedimenti in oggetto. Si è infatti svolta la  consultazione con i soggetti invitati di cui all'allegato elenco.

Hanno partecipato alla Consultazione:

A.I.O.F. (Associazione Imprese Onoranze Funebri)

A.P.I.O.F (Associazione Piemontese Imprese Onoranze Funebri) 

A.R.P.I.O.F. (Associazione Regionale Piemontese Imprese Onoranze Funebri) 

So. Crem Novara

So.Crem. Torino

F.I.C. (Federazione Italiana Cremazione) 

Fondazione Ariodante Fabretti

Curia Arcivescovile di Torino – Direzione Ufficio liturgico

Hanno offerto contributi orali e scritti i seguenti soggetti:

Curia Arcivescovile di Torino – Direzione Ufficio liturgico

A.I.O.F. (Associazione Imprese Onoranze Funebri)

A.P.I.O.F (Associazione Piemontese Imprese Onoranze Funebri) 

A.R.P.I.O.F. (Associazione Regionale Piemontese Imprese Onoranze Funebri) 

Fondazione Ariodante Fabretti

I soggetti invitati hanno espresso ampia condivisione sull'iniziativa legislativa.

In particolare hanno espresso condivisione in merito alla:  

· proposta di prevedere la cremazione dei nati morti, dei prodotti abortivi (20/28 settimane di gestazione) e dei prodotti del concepimento (inferiore a 20 settimane di gestazione) 

· proposta di prevedere espressamente l’eventuale  dispersione delle ceneri in mare, peraltro come sancito già dall’art. 3 comma 4, della L. 130/2001. 

Sono stati chiesti chiarimenti in ordine alle seguenti questioni:

· In che modo risulterebbe ottimale la gestione della dispersione e delle conservazione delle ceneri.

· Modalità di gestione della formazione per gli operatori addetti al settore e se vi sono esempi a livello  nazionale od europeo.

· quali sono i costi che il cittadino deve sostenere per poter procedere a questa pratica.

· Se la nuova legge regionale risulterà efficace stante la vigente norma nazionale in materia.

I rappresentanti della F.I.C., della So.Crem e della Fondazione Fabretti sollecitati dai componenti della Commissione attraverso i quesiti posti hanno specificato quanto segue:

· L’opinione prevalente è che la dispersione delle ceneri non abbia vincoli se non quelli determinati da condizioni di carattere oggettivo che,  tra l’altro,  sono state poste all’interno del disegno di legge e che  dovranno confrontarsi con la legge nazionale in corso di approvazione;

· sulla dispersione delle ceneri non pongono dei limiti particolari, ma sottolineano che,  dall’esperienza maturata nel settore,  è costante la  segnalazione di difficoltà, anche da parte di cittadini che provengono da regioni dove è concessa la dispersione,  a svolgere questa pratica  a causa della complessità del meccanismo di attuazione che rende  complessa l’operazione in se stessa;

· sul frazionamento delle ceneri, condividono il concetto dell’unitarietà dei resti, ma è possibile comunque cedere un piccola parte degli stessi ai parenti; 

· sulla formazione è necessario che  l’Ente pubblico si faccia garante delle linee fondamentali e  stabilisca criteri in base ai quali sia possibile organizzare tale formazione al fine di non vanificarne il successo. 

· sui costi è stato precisato che esiste una tariffa ministeriale massima per la cremazione, ma vi sono poi dei costi variabili da Comune a Comune i quali  possono intervenire rendendo meno onerosa  tale operazione. 

· La creazione di nuovi crematori consentirebbe l’abbattimento dei costi di trasferimento presso quei comuni che hanno queste strutture e favorirebbe la diffusione della cultura per la pratica della cremazione.

Il Presidente al termine dei lavori ha ringraziato gli ospiti intervenuti per il contributo apportato attraverso i loro interventi, invitando coloro che non lo avessero ancora fatto a trasmettere osservazioni scritte.
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